
 

 

Testo Unico Leggi di Pubblica Sicurezza: 

DELLE GUARDIE PARTICOLARI 

 

Art. 249 

Chi intende destinare guardie particolari giurate alla custodia dei propri beni mobili od immobili deve farne 
dichiarazione al Prefetto, indicando le generalità dei guardiani ed i beni da custodire. 

La dichiarazione deve essere sottoscritta dal rappresentante dell'ente o dal proprietario e dai guardiani e deve 
essere corredata dai documenti atti a dimostrare il possesso, nei guardiani, dei requisiti prescritti dall'art. 138 
della Legge. 

Per ottenere l'autorizzazione ad associarsi per la nomina delle guardie, gli enti od i proprietari debbono produrre 
al Prefetto, in doppio esemplare, anche l'atto scritto, da cui risultino le generalità e le firme dei consociati, la 
durata della consociazione, nonché le forme di aggregazione, di sostituzione e di recesso dei soci. 

Le indicazioni, di cui al primo ed al terzo comma di questo articolo, devono essere riportate sull'atto di 
autorizzazione rilasciato dal Prefetto. 

La vigilanza sul servizio delle guardie particolari giurate è esercitata dal Questore, a norma del Regio Decreto-
Legge 26 settembre 1935, n. 1952. 

 

Art. 250 

Constatato il possesso dei requisiti prescritti dall'art. 138 della Legge, il Prefetto rilascia alle guardie particolari il 
decreto di approvazione. 

Ottenuta l'approvazione, le guardie particolari prestano innanzi al Sindaco giuramento con la seguente formula: 

"Giuro di essere fedele alla Repubblica italiana ed al suo Capo, di osservare lealmente le leggi dello Stato e di 
adempiere le funzioni affidatemi con coscienza e diligenza e l'unico intento di perseguire il pubblico interesse". 

Il Sindaco attesta, in calce al decreto del Prefetto, del prestato giuramento. 

La guardia particolare è ammessa all'esercizio delle sue funzioni dopo la prestazione del giuramento. 

 

 

 

 

 



 

 

Art. 251 

Con uno stesso decreto di approvazione può una guardia particolare essere autorizzata alla custodia di più 
proprietà appartenenti a persona od enti diversi. 

Non può essere attribuita la qualità di guardia particolare giurata a chi ne faccia richiesta per custodire le 
proprietà che appartengono a lui od ai suoi parenti od affini. 

 

Art. 252 

Salvo quanto disposto da leggi speciali, quando i beni, che le guardie particolari sono chiamate a custodire, siano 
posti nel territorio di province diverse, è necessario il decreto di approvazione da parte del Prefetto di ciascuna 
provincia. 

Il giuramento è prestato presso uno dei pretori, nei cui mandamenti siano i beni da custodire. 

 

Art. 253 

Quando si voglia affidare ad una guardia particolare approvata la sorveglianza di altri beni appartenenti allo stesso 
proprietario, deve farsene domanda al Prefetto, che provvede mediante annotazione sul decreto di cui la guardia è 
già in possesso. 

 

Art. 254 

Le guardie particolari giurate vestono l'uniforme, o, in mancanza portano il distintivo, da approvarsi, l'una e 
l'altro, dal Prefetto su domanda del concessionario. 

Gli agenti alla dipendenza di istituti di investigazione privata sono dispensati dal portare la divisa od il distintivo, 
quando sono adibiti esclusivamente a servizi di investigazione. 

Si applicano alla divisa e al distintivo le disposizioni dell'art. 230 del presente regolamento. 

 

Art. 255 

Le guardie particolari addette alla custodia dei beni mobili ed immobili possono stendere verbali soltanto nei 
riguardi del servizio cui sono destinate. 

Tali verbali fanno fede in giudizio fino a prova contraria. 

 

 

 



 

 

 

Art. 256 

Per portare armi, le guardie particolari devono munirsi della licenza prescritta dall'articolo 42 della Legge e 
dall'art. 71 del presente regolamento. 

La licenza di porto d'armi, a tassa ridotta non può essere rinnovata se non consti che permane la qualità di 
guardia particolare giurata. 

 

DEGLI ISTITUTI DI VIGILANZA E DI INVESTIGAZIONE PRIVATA 

Art. 257 

La domanda per ottenere la licenza prescritta dall'art. 134 della Legge deve contenere l'indicazione del Comune o 
dei Comuni in cui l'istituto intende svolgere la propria azione, della tariffa per le operazioni singole o per 
l'abbonamento, dell'organico delle guardie adibitevi, delle mercedi a queste assegnate, del turno di riposo 
settimanale, dei mezzi per provvedere ai soccorsi in caso di malattia, dell'orario e di tutte le modalità con cui il 
servizio deve essere eseguito. 

Alla domanda deve essere allegato il documento comprovante l'assicurazione delle guardie, tanto per gli infortuni 
sul lavoro che per l'invalidità e la vecchiaia. 

Se trattasi di istituto che intende eseguire investigazioni o ricerche per conto di privati, occorre specificare, nella 
domanda, anche le operazioni all'esercizio delle quali si chiede di essere autorizzati, ed allegare i documenti 
comprovanti la propria idoneità. 

L'atto di autorizzazione deve contenere le indicazioni prescritte per la domanda e l'approvazione delle tariffe, 
dell'organico, delle mercedi, dell'orario e dei mezzi per provvedere ai soccorsi in caso di malattia. 

Ogni variazione o modificazione nel funzionamento dell'istituto deve essere autorizzata dal Prefetto. 

 

Art. 258 

Gli istituti di informazioni commerciali, muniti della licenza prescritta dal terzo comma dell'art. 115 della Legge, 
non possono eseguire investigazioni o ricerche ovvero raccogliere informazioni per conto di privati, senza la 
licenza contemplata dall'art. 134 della Legge stessa. 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Art. 259 

Salvo quanto dispone il Regio Decreto-Legge 12 novembre 1936, n. 2144, gli enti ed i privati di cui all'art. 133 
della Legge, e chiunque esercita un istituto di vigilanza o di custodia o di ricerche ed investigazioni per conto di 
privati, è tenuto a comunicare al Prefetto gli elenchi del personale dipendente e a dar notizia, appena si verifichi, 
di ogni variazione intervenuta, restituendo i decreti di quelle guardie che avessero cessato dal servizio. 

Devono altresì essere comunicati al Prefetto gli elenchi, e le relative variazioni, degli abbonati per la custodia delle 
loro proprietà, facendo risultare dagli elenchi medesimi quali siano i beni a cui i singoli abbonamenti si 
riferiscono. 

 

Art. 260 

Nel registro di cui all'art. 135 della Legge devono essere indicati: 

a) le generalità delle persone, con le quali gli affari o le operazioni sono compiute; 

b) la data e la specie dell'affare o della operazione; 

c) l'onorario convenuto e l'esito della operazione; 

d) i documenti, con i quali il committente ha dimostrato la propria identità personale. 

Per le operazioni compiute da istituti di informazioni commerciali, mediante la vendita di libretti di scontrini di 
abbonamento, si annotano nel registro l'avvenuta vendita, le generalità dell'acquirente, i documenti con i quali 
egli ha dimostrato la propria identità, e l'onorario convenuto. 

Il registro deve essere conservato per cinque anni. 


